
Bergamo,  fino  a  domenica  è
tempo  di  “Sbarazzo”  nei
negozi del centro
Articoli invenduti e rimasti in magazzino, stock del passato,
ultimi  capi  dei  saldi:  oltre  100  i  commercianti  aderenti
all’iniziativa di Bergamo In Centro, Duc e Comune

Torna Sbarazzo & The City: in più di 100 negozi del Centro di
Bergamo oggi, domani e domenica l’evento dedicato agli amanti
dello  shopping  e  delle  occasioni.  Articoli  rimasti  in
magazzino, stock del passato, articoli invenduti, ultimi capi
dei saldi: i commercianti aderenti del centro città potranno
“sbarazzarsi” di tutto questo durante una giornata destinata a
dare  grandissima  visibilità  alle  attività  commerciali
dell’area centrale della città. Ma non solo: per le vie della
città, all’interno dei negozi aderenti all’iniziativa, sono
previsti  sconti  straordinari  e  occasioni  imperdibili  per
accontentare i gusti e le richieste di tutti.
La formula riadattata dello “Sbarazzo diffuso”, organizzato
ora all’interno dei negozi e non più lungo il Sentierone e in
Piazza Matteotti come nel periodo pre-covid19, consente di
gestire,  nonostante  l’alta  affluenza  registrata  già
nell’edizione  dello  scorso  settembre,  tutte  le  regole  per
prevenire il contagio da covid19. Negozianti e clienti possono
evitare  assembramenti  garantendo  così  un’esperienza  di
shopping in sicurezza.

Sbarazzo & The City è un’iniziativa dei negozi associati a
Bergamo In Centro in collaborazione con il Distretto Urbano
del  commercio  di  Bergamo  e  Comune  di  Bergamo.  “Abbiamo
pensato, con le associazioni del commercio, a un centro che si
trasforma  in  un  centro  commerciale  per  un  intero  fine
settimana – spiega il Sindaco di Bergamo Giorgio Gori – in
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modo da dare visibilità e sostegno ai negozianti del centro,
che stanno ripartendo con impegno dopo le difficoltà dovute
all’emergenza pandemica. Il commercio del centro ha dimostrato
di essere più che mai vivo e solido e attività come questa lo
rendono ancora più attrattivo: per questo motivo il Comune di
Bergamo favorisce questo tipo di iniziativa, fornendo tutto il
supporto e il sostegno possibili.”

“Finalmente  –  commenta  Marco  Recalcati  dell’associazione
Bergamo InCentro – torna lo Sbarazzo del Centro  Bergamo.
Siamo giunti alla quarta edizione, con la partecipazione di
100 negozi/attività. Noi del direttivo della associazione dei
commercianti  del  centro  siamo  soddisfatti  per  la  grande
adesione da parte dei negozianti, un’adesione che cresce di
anno in anno. La formula diffusa sul territorio e all’interno
dei negozi, sperimentata lo scorso anno per l’emergenza Covid,
è piaciuta a tante persone, soprattutto ai clienti che si
sentono più sicuri senza la ressa e gli assembramenti che
possono  formarsi  con  la  forma  “a  bancarelle”  della
manifestazione,  quella  che  –  per  capirci  –  abbiamo
sperimentato  negli  anni  precedenti  all’emergenza  covid19.
Stiamo già pensando a come organizzare il prossimo Sbarazzo,
sperando sia finita l’emergenza sanitaria: alla luce di questa
nuova esperienza, potremmo pensare a uno Sbarazzo di tipo
“misto”. Un grande ringraziamento va al Distretto Urbano del
Commercio  di  Bergamo  e  al  Comune  di  Bergamo  per  la
collaborazione  e  Radio  Number  One,  radio  ufficiale
dello  Sbarazzo.”

“La  formula  2021  dello  Sbarazzo  –  conclude  Nicola
Viscardi,  Presidente  del  Distretto  Urbano  del  Commercio
– consente di dare continuità a un’iniziativa che in molte
città  d’Italia  è  diventata  un  appuntamento  fisso,  anche
ripetuto più volte l’anno. È un’occasione molto ghiotta sia
per  gli  amanti  dello  shopping  che  per  i  commercianti  del
centro:  per  i  primi  sarà  possibile  usufruire  di  offerte
commerciali  super  vantaggiose  nel  bellissimo  contesto  del



nostro centro città, per i secondi un’occasione in più per
contrastare la destagionalizzazione dei saldi e azzerare le
rimanenze di magazzino, promuovendo il proprio negozio.”

Al  link  di  seguito  la  mappa  dei  negozi  che  aderiscono
all’iniziativa www.bergamoincentro.it/lo-sbarazzo-2021/.

Distretto  del  commercio  di
Honio Fondi in arrivo per le
spese sostenute in tempi di
Covid
Sul piatto oltre 77 mila euro per finanziare a fondo perduto
dal 30 % al 50% delle spese di investimento sostenute dal 5
maggio 2020. Domande entro il 15 giugno

Il Comune di Vertova, in qualità di capofila del Distretto del
commercio di Honio, ha approvato la seconda edizione del bando
“Distretti  urbani  del  commercio  per  la  ricostruzione
territoriale urbana”. Sul piatto oltre 77 mila euro di risorse
per finanziare a fondo perduto dal 30 % al 50% delle spese di
investimento sostenute dal 5 maggio 2020 da micro, piccole o
medie imprese del commercio, della ristorazione, del terziario
e dell’artigianato ubicate nei comuni di Colzate, Vertova,
Fiorano al Serio, Gazzaniga e Cene.
La scadenza di presentazione delle domande è il 15 giugno (la
documentazione dovrà essere trasmessa esclusivamente tramite
Pec  all’indirizzo  protocollo.vertova@pec.it  indicando  come
oggetto  “Bando  Distretti  del  Commercio  –  Domanda  di
contributo”).  Per  informazioni  o  chiarimenti:
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didhonio@gmail.com.

La disponibilità complessiva del Bando è di 77.369,54 euro in
conto  capitale  messi  a  disposizione  da  Regione
Lombardia,  destinati  alle  attività  commerciali  di
somministrazione o di vendita di beni o servizi con vetrine
sul fronte strada ubicate nei Comuni del Distretto. Le imprese
potranno richiedere un cofinanziamento a fondo perduto per le
proprie  iniziative  di  miglioramento  o  abbellimento  delle
proprie  attività,  oppure  per  tutti  gli  adeguamenti  e  gli
investimenti che si stanno rendendo necessari per fronteggiare
l’emergenza Covid-19 e per adeguare le procedure di sicurezza,
a tutela di clienti e collaboratori Il contributo va da un
minimo garantito del 30% fino ad un massimo del 50% delle
spese ammesse, e comunque fino a un massimo di 7.500 euro per
operatore. L’importo massimo potrà essere aumentato in caso di
disponibilità  residua  derivante  da  risorse  non  assegnate,
sempre nel rispetto delle percentuali massime di contribuzione
sopra indicate.

Tutte le informazioni dettagliate sul Bando e le istruzioni
sulla domanda da presentare e sulla documentazione da allegare
sono disponibili sul sito del Comune di Vertova.

 

 

Saldi invernali: in Lombardia
si comincia il 7 gennaio
Al via i saldi invernali che in Lombardia prenderanno il via
il 7 gennaio, con una durata di 60 giorni e quindi fino a
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domenica 7 marzo 2021.

Per effetto della situazione di emergenza provocata dalla
pandemia, l’Ufficio Studi Confcommercio stima che quest’anno
lo shopping dei saldi interesserà oltre 15 milioni di famiglie
e ogni persona spenderà circa 110 euro, muovendo però in
totale 4 miliardi di euro contro i 5 miliardi dell’anno
scorso. In Bergamasca, secondo Ascom Confcommercio Bergamo, la
stima è più alta con una spesa procapite di circa 124 euro, e
una spesa complessiva di oltre 138 milioni di euro.

“Sono saldi all’insegna della confusione creata dal
susseguirsi dei decreti del Governo che destabilizzano i
consumatori e ovviamente gli operatori, costretti a rispettare
un calendario di aperture e chiusure alternato che non giova
alle imprese – rileva Diego Pedrali, presidente del Gruppo
Abbigliamento, calzature e articoli sportivi Ascom
Confcommercio Bergamo e vicepresidente di Federazione Moda
Italia-Confcommercio -. Non dimentichiamo però che i saldi
rappresentano sempre una grande opportunità per il commercio
al dettaglio. L’emergenza sanitaria e la crisi hanno infatti
messo in ginocchio tutto il settore: le stime parlano di oltre
20 mila imprese in Italia a rischio chiusura, con circa 55
mila lavoratori a rischio disoccupazione. Invitiamo quindi i
consumatori ad acquistare nei negozi di prossimità ma anche a
diffidare da sconti esagerati e confidiamo nell’onestà e nella
trasparenza di tutta la categoria”.

“Veniamo da mesi difficili con le chiusure di novembre e un
dicembre con consumi a singhiozzo anche a causa dei ritardi
del cashback – aggiunge Oscar Fusini, direttore Ascom
Confcommercio Bergamo -. C’è poi il rebus chiusure alle porte,
con danni soprattutto per i negozi nei centri commerciali, e
l’impatto del commercio elettronico sui saldi che, di fatto, è
un’ulteriore spada di Damocle sulla categoria. Alla luce di
queste problematiche, occorre che il Governo garantisca la
libertà di spostamento tra i comuni e quindi anche una
stabilità di apertura dei negozi, anche perché dopo questo



primo weekend di saldi i rischi di assembramento al loro
interno saranno minori”.

 

La guida e il vademecum sui saldi

Confcommercio ha pubblicato una guida dedicata ai saldi
(www.confcommercio.it/-/saldi) Si tratta di un vademecum utile
sia ai consumatori sia ai negozianti dedicato ai saldi e, in
generale, alle vendite straordinarie (vendite di fine
stagione, vendite promozionali, vendite di liquidazione). 

Per il corretto acquisto degli articoli in saldo, inoltre,
Federazione Moda Italia e Confcommercio ricordano alcuni
principi di base sui saldi ai tempi del Covid:

Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si1.
è acquistato è generalmente lasciata alla
discrezionalità del negoziante, a meno che il prodotto
non sia danneggiato o non conforme (d.lgs. 6 settembre
2005, n. 206, Codice del Consumo). In questo caso scatta
l’obbligo per il negoziante della riparazione o della
sostituzione del capo e, nel caso ciò risulti
impossibile, la riduzione o la restituzione del prezzo
pagato. Il compratore è però tenuto a denunciare il
vizio del capo entro due mesi dalla data della scoperta
del difetto.

Prova dei capi: non c’è obbligo. È rimesso alla2.
discrezionalità del negoziante.

Pagamenti: le carte di credito devono essere accettate3.
da parte del negoziante e vanno favoriti i
pagamenti cashless.

Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in4.
saldo devono avere carattere stagionale o di moda ed
essere suscettibili di notevole deprezzamento se non
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venduti entro un certo periodo di tempo.

Indicazione del prezzo: obbligo del negoziante di5.
indicare il prezzo normale di vendita, lo sconto e il
prezzo finale.

Rispetto delle distanze: occorre mantenere la distanza6.
di un metro tra i clienti in attesa di entrata e
all’interno del negozio.

Disinfezione delle mani: obbligo di igienizzazione delle7.
mani con soluzioni alcoliche prima di toccare i
prodotti.

Mascherine: obbligo di indossare la mascherina fuori dal8.
negozio, in store ed anche in camerino durante la prova
dei capi.

Modifiche e/o adattamenti sartoriali: sono a carico del9.
cliente, salvo diversa pattuizione.

Numero massimo di clienti in store: obbligo di10.
esposizione in vetrina di un cartello che riporti il
numero massimo di clienti ammessi nei negozi
contemporaneamente.

Confcommercio segnala, inoltre, le varie iniziative promosse
sull’intero territorio nazionale da Federazione Moda Italia,
come “Saldi Chiari e Sicuri”, “Saldi Trasparenti”, “Saldi
Tranquilli”.

 



Il lockdown annulla le ferie
di  agosto:  commercianti,
baristi e ristoratori non si
fermano
Il  lockdown  annulla  le  ferie  di  commercianti,  baristi  e
ristoratori.  Secondo  un  sondaggio  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo  il  90%  di  bar  e  ristoranti  e  l’80%  dei  negozi
alimentari e non alimentari non chiuderà per ferie, sia in
città che in provincia.

Cucina  e  dintorni.  Calusco
d’Adda
Fotografie di Stefano Genco
 

Sulle  rive  del  fiume  Adda,  nell’Isola  bergamasca,  Calusco
d’Adda è un paese in cui convivono un’anima antica e una
moderna. Merita visita l’imponente Ponte di San Michele, un
ponte in ferro che collega il paese con Paderno d’Adda e
lascia senza fiato con i suoi 85 metri di altezza e i 266
metri di larghezza.
Da vedere anche le Chiuse dell’Adda, progettate nel XVI secolo
da Leonardo da Vinci e le famose centrali idroelettriche sul
fiume, come quella di Semenza (1920).

Per un tour artistico e religioso meritano visita la vecchia
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chiesa di San Fedele, costruita a più riprese fra l’XI e il
XVII secolo e oggi sconsacrata, con i suoi affreschi di buona
fattura tra i quali spiccano quelli di Antonio Cifrondi; la
chiesa parrocchiale, del XIX secolo, ricca di opere di artisti
locali  come  le  sculture  di  Antonio  Maria  Pirovano,  gli
affreschi di Luigi Galizzi e un monumentale organo di Adeodato
Bossi del 1885, con due tastiere; il convento di Santa Maria
Assunta  in  località  Baccanello  (XVI  secolo),  con  la  sua
piccola e intima cappella in legno e la stanza che ospitò il
cardinale Roncalli nei suoi momenti di preghiera prima di
diventare  Papa  Giovanni  XXIII;  la  chiesa  di  Santa  Maria
Bambina  in  località  Vanzone  (XIII  secolo)  per  le  opere
pittoriche di Gaetano Peverada.
Per ritrovare il volto medievale di Calusco consigliamo di
addentrarvi  nella  borgata  di  Torre,  dove  fra  edifici  di
origine medievale spicca la torretta che faceva parte del
vecchio  castello  di  Trussardo  Colleoni  (1280),  nonno  del
grande Bartolomeo. Quando il tempo è clemente, nei dintorni si
possono fare piacevoli passeggiate a piedi o in bicicletta e
scoprire le bellezze dell’Adda.



Per gli amanti della buona tavola

Al ristorante Gusto 86 preparano un’ottima pizza napoletana e
piatti tipici campani. Da provare il crostone e, tra i dolci,
il babà e la torta caprese. Pizza Leggera in via Marconi
propone anche hamburger fatti con carni italiane, menù veg e



per intolleranze e la ‘pizza kids’ a forma di animali per i
più piccoli. Per chi ama sushi e sashimi c’è il ristorante
giapponese Yama
Sushi. Eat Sapori di Sicilia è una rosticceria ristorante con
piatti dolci e salati tipici. Per colazione e aperitivo Bar
Divino e Zoom Cafè, per il dopo cena, Neroopaco in viale dei
Pioppi.

Lo shopping

Omar Dadi è la merceria storica del paese, premiata da Regione
Lombardia per gli 88 anni di attività. Da Hansel&Gretel si
trova abbigliamento per bambini e mamme, mentre Welcomestyle
ha abbigliamento moda uomo e donna, accessori e calzature. Per
chi ha voglia di golosità c’è il CentroDolce Calusco. Mentre
per chi desidera farsi un regalo originale Natalia Vavassori,
designer di gioielli.

Manifestazioni

Ricordiamo il tradizionale palio delle contrade “La Bora”,
appuntamento che si tiene l’ultima domenica di settembre e
mette in sfida dal 1969 tutti gli abitanti delle contrade del
paese. Un altro evento da segnare in agenda è la Notte Bianca:
l’edizione 2020 è in programma il 18 luglio 2020.

Dormire

L’Albergo Etrusco, a conduzione familiare, è affacciato sul
fiume  e  vicino  al  Ponte  San  Michele.  In  centro  al  paese
l’Hotel Romanì ha una ricca colazione e una cucina di piatti
locali.

A Calusco d’Adda se hai un’attività nei settori commercio,
turismo e servizi hai a disposizione gli uffici Ascom che
possono rispondere a ogni tua esigenza. Li trovi in via Monte
Grappa  56/c,  tel.  035.799700  fax  035.799890,  mail:
calusco@ascombg.it da lunedì a venerdì ore 8.45/12 e 14.15/17
(chiuso il martedì).



Gli indirizzi

Albergo Etrusco
Via Monastero Dei Verghi, 166
Tel. 035.791589

Bar Divino
Via A. Volta, 141
Cell. 333.7211674

CentroDolce Calusco
Via Vittorio Emanuele II, 1131
Tel. 035.794190

Dadi Omar
Via Vittorio Emanuele II, 61
Tel. 035.791030

Eat Sapori di Sicilia
Via Guglielmo Marconi, 56
Cell. 392.168 3023

Gusto 86
Via Vittorio Emanuele II, 1263
Tel. 035.4360294

Hansel&Gretel
Via Guglielo Marconi, 402
Tel. 035.791336

Hotel Romanì
Via Santa Maria, 73
Tel. 035.791029

Natalia Vavassori
Via Donizetti, 65
Tel. 035.4380217

Neroopaco
Viale dei Pioppi, 377



Tel. 342.644 6946

Pizza Leggera
Via Guglielmo Marconi, 1459
Tel. 035.791852

Welcomstyle Abbigliamento & Co.
Via Nullo, 42
Tel. 035.436 2490

Yama Sushi
Via S. Rocco, 808
Tel. 035.791473

Zoom Cafè
Via Vittorio Emanuele II, 1123
Tel. 035.791256

Azzano San Paolo. Contributi
per i negozi
Il Comune di Azzano San Paolo va in aiuto dei negozi del
paese.  L’Amministrazione  ha  stanziato  65mila  euro  di
contributi per i negozi di vicinato e le piccole e medie
imprese  del  territorio.  Il  contributo  previsto  per  ogni
attività è a fondo perduto da un minimo di 800 fino a un
massimo di 2mila euro ed è pari al 50% delle spese sostenute
tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2019.
Le agevolazioni riguardano interventi strutturali (ad esempio,
rinnovo dei locali, rifacimento delle facciate, acquisto di
vetrine  interattive,  sistemazione  delle  insegne  storiche),
comunicazione e marketing, formazione, sicurezza e servizi,
come  ad  esempio  le  spese  per  l’attivazione  di  servizi  di
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consegna a domicilio della merce.
Una imprese può presentare due domande di contributo purché si
riferiscano a tipologie di interventi diversi. 
La domanda di contributi va inoltrata con la documentazione al
Comune di Azzano San Paolo entro le ore 12 del 31 gennaio 2020
per  via  telematica  all’indirizzo  Pec
comuneazzanosanpaolo@pec.it.
Per  informazioni  si  può  contattare  la  mail
bandocommercio2019azzano@gmail.com.

Madre e figlia, in un video
l’impresa  donna  tra
generazioni
Lunedi  2  dicembre  al  Castello  della  Marigolda  Il  Gruppo
Terziario  Donna  ha  presentato  il  progetto  sulle  donne
imprenditrici

Contro ogni forma di violenza
sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore
distintivo per le imprese
Contro  ogni  forma  di  violenza  sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore  distintivo  per  le  imprese.
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L’iniziativa  fa  parte  di  un  accordo  firmato  da  Ascom
Confcommercio Bergamo, Fipe e Federalberghi, insieme a Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil. Il 25 e 26 novembre sarà
distribuita in città e negli uffici Ascom in provincia

Come  sviluppare  il  tuo
negozio  per  contrastare  la
concorrenza  dell’e-commerce?
Lunedì se ne parla in Ascom
Bergamo
Per aiutare i commercianti a fronteggiare la concorrenza delle
vendite in rete, lunedì 18 novembre, a partire dalle 10 fino
alle 17, nella sede di via Borgo Palazzo 137 di Bergamo si
tiene “Come sviluppare il tuo negozio. Le nuove opportunità
per migliorare, innovare e raccontare l’attività”. La giornata
prevede due momenti, entrambi gratuiti e su prenotazione: la
mattina un seminario informativo, il pomeriggio incontri di
consulenza individuali sul tema di interesse

Torna nei negozi del Centro
di Bergamo lo “Sbarazzo”
Dopo  il  clamoroso  successo  della  prima  edizione,  torna  a
Bergamo  lo  Sbarazzo.  Ben  90  negozi  del  Centro  cittadino
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saranno  sul  Sentierone  con  i  loro  stand  per  presentare  i
propri articoli in offerta super scontata: un’occasione per
tutti i gusti e tutte le tasche.
Articoli rimasti in magazzino, stock del passato, articoli
invenduti, ultimi capi dei saldi: i commercianti aderenti del
centro città si “sbarazzeranno” di tutto questo durante una
giornata destinata a dare grandissima visibilità alle attività
commerciali  dell’area  centrale  della  città.  Sono  previste
anche  attività  e  eventi  collaterali.  L’iniziativa  è  
organizzata  da  BergamoInCentro.


